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P!ll\dlt .~l(1Udt,t\_~u.\Lih cuJije. ltr seta,.legl\to 
··da uij,uas,trn RZZ\Irm,~u\.quule'stava sontto': 

,?fil!!l çqpdli, ~,i Albcrlo . .l~a quel. carat~er~ 
lloo· era. di l!;leua, Lcusl d t .SUd Z14 Paohoa; 

· e i!uèi· CU!\élh crauo:i suoi 'cooséi·vati' qall~ 
'teu1lr.i'zztl Iii uitit dl.-on11 · dJ$tiPgù~ta. · :m~co: 1\ 
·l! n bigiiettlJ s'cr.ttò da. i Ili ad '!'1lt!t\a· .... li]coil U>Ì 
: !\o're ·a••ccì.,· 'una • rosa ;Li'a'n'm•; sulht (,,n't~ elle 
l'f.VI'Oige·sta SCI'Ìt.tu: de/ SeiOJifÌiniJ Ìua~detfo .. : 

, M":'lli~S~<!Jogliv grauùe. di curta. b1gia .... , 
ajl,}il~,te,sta ~~i;!.: {:'i~tro copiata a·tl. tle-: 
ve~1P9· ~~~~-~ 111\lrno .~gh. ,avca ,det~o ad E-' 
leu.à chu. ~r4·buoua,, l'o•.un.uaru fi,.re secco: 
'i!l''iin 'rii'ccHio' pr)rtlifo~ll ·ì,c•n 'q!Ciiue 'li'neft :1 
llolna; 't'it\Ordo 'eli· u1iti 'niòrtà '. scohqsc!tlta} 

'clui• 11NtiL 1)irrdicìùo 'i t' [1iu·i/ono .. di un'' il\) 
·giuri«!'(<flitémeli,fe'se11fitci;: ;., ·· . • 

.· .. ·L'.òr6logio ·huttè le 'qtl'uttro. ~Alberto ·'fin-.~ 
chit,tse lo scrittoio;• si· pose·-11\ chiave ili t•-' 
"cn,(~q~se·,gettaudo iUt\0: sgu~trdu··strano·, su· 

.. <In~ Ila dimllfll phe ogl• .ll."~iì:ri"l~~~~~ a• prèzzol 

. dj .~u11.bassezza, e elle ·forse ·D!lD rirlldrellbe! 

· P1filldè'Mc~'uab 'éiaj'll.n<lòta: J i'réif~i~. · · ' 
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•• ,: t 7 . !!!!L ., 
; questa polemici\ o~gimai settenne; etl ottc­

nutolo, me ne sep~ro d~fl dtinuuente. 
Ciò nondimeno è ben ingenuo l'onore· 

Tole Sorrentiuo se. crede che il Governo 
italiano si acconci ad ahbtmdono.re lo. C hie· 
~. al, diritto co~mne .. Le rivolù~iò~i 11~11 , 

. ]Jotendo reggerst che moforr.a della ttranuuL 
èhe esercìt.'\no, sotto il nome di f1Lisa. li· 

• Prima nondimot10 di fi!.rl.,, credo indi· 
spensabile far sentire la po1·tata gravissirnn 
di uu tl\nto acquisto ott~uuto, uon cl11gli . 
sbaJ:~Ii degli U•Hnini,· e molt" mNJCJ 1ll\\le lo-
ro;(?) m ti per disposizione clelia Provvitl~nzn, 
la qualo di quelli e di quest~, quanto a mA 
paro, si st!l l'tllen•l•', como 1lrPpttrn!Jione di 
un certo bene, ascoso nell' abiMo del d iv i no 
consiglio, n .. u co~l tuttavia scisso dttl no· 
stro accor!Jere, che non se ne possa, d1\i 
suoi fatti pass~ti, conw•ttutnre q uniche cosa. 
In uno scrittcl'ello che, come dissi, sarà 
l'ultimo di questo genere, tni proverò a 
congetturare quel benP, o si vedrà che per 
ora 11lla genf•rnzione p1·esente non no np· 

· bertùr come osa protendere l'onorevole 
Sorrontìno che la· rivoluzione italiana 
rinun?.i a tormenta~e i Vescovi, a persò· 
guitare H clero, a far guerra al P1tpa ~ 
Non vede egli che .un solo briciolo di 
libertà· sia pure microscopico che il Go· 
verno iallcia.sse alla Chiesa, g(i tornerebbe 
in altretta11to voleno? Che cosa può es­
servi di più odioso e di più pauroso per 
un Governo liberale della libertà. ~ 

· , · E. noti l' onorevole · Soireùtìno che, per 
là stessa ragione per cui alla Chiesa in 

. parterrehhe che .J:ap[ll\l·ecchio. 

'.Italia non sarà mai concesso il·dil'itto co'· 
mune, non Sllrà neppure preso nessuno dei 

« Fll'enze, 22 maggio ~884. 

« C. 1\1. CURO!. Mc. » 

I giornali libel'ali parlando della con­
danna del Vati.mìo Retli" e della sotto· 
lìlissiona del . Ourci, ·· vuliblieano l~ '<iostuì 

. provvedimenti• che egli reèlama.. in favore 
degli Italiani angariati ed oppre~sì. Lo 
st~o prinèipio riV'olnzion!lrio, che vuole 
da una parte là , Chiesa· ·schiava, vuole' 
. dall' altm un' Italia scorticata dal " favo­
ritismo 6 dalla corruzione dall' alto al 

dichi!mìzione e sono unanimi nel. dire .che 
la obbedienZa del Cùrci è· fiuta'e-!i sotto-

, 'ìnissiOJie ~ppilrento. · . . . · . 
l\ cm·ei a\h\nq\\e rimane ft~rmo nella 

snu. erronea pai'Suasione che gli elementi 
costitu!ù•i delta società mod~r11.a, mt ltii'O 
fondo ,vm10 crìstiailì. Qnesto è ·n ]mnto 
che il Ourèi non vuole ritrnttltre; e per 
non avere ritrattato, i giornali del libera· 
Iismo attestano che la sottomissione del 
Curci è apparente. 

basso e• dal bas~o all'alto; " celebrata pel 
" triste ptimato della criminalità soiJra 
tutte le nazioni .civili ; • smunta " dalla · 
burocrazia, che ne succhia l' umore e ne 
intristisee la vita; " squattrinata " dal 
sistema tributario, da tasse es'orbit.'tnti, 
ingiustamente ripartite e vessatoriamente 
esatte." . · . 

'.•,' 

IL VATICANO REGIO DEL GURCI 
CONDANNATO DAT.tA SACRA 00NGilEGAZIONE 

DEL S. UFFIZIO . 

·, Da una lettera del Cmci· pubblicata 
dalla Rasse,qna veniamo a sapere che il 
Vaticano, Regio è stato · condannato d<tl 

· Sant' Uffizio, :e proibito. La lettera. del 
tCurci ha, una. sp~ciale itn~ortan~a., rive• 
,}ando essa. lo spinto· da cut è mosso que­
ist'. uomo che ha scosso il gìo"'o della ob­
b6'dienza. alla autorità delht' Chiesa. Eccola. 
'nella' sua integrità: 

· ~ Potendo a~v~nire che. nJit1 mia Dichia­
raHione colla qu•le mi souimetto nn,, proi· 
bizione ciel Vaticano Regio, ecc .. si· di~ un 

({'.':senso J,liù:·. arnp!o, che io non intesi,. o che. 
,;:pure. st nlevo. abbaRtanza dal suo tenorP, 

giudico .n~cessario dare uno· schiarimeot<t.' 
'into~no ~116' circ(Jstanzo, che· acèornpngna-· 
ral'o qual mio atto~ . . ·· · 
·,.«L'essere restato,: quel libro per circa 
aeLme~i, t_ra .tanto'. strepito che se ne. f~ce 
iu contrarto, senza .che l' autori.tà •. ecclesll\­

.. atico. p_ropria!Déute detta ne proferisse sil-
Jabll di biasimo, parve a chiUnque lo a v-. 
vertì, Ull ftitto siu~c)!~riijsimo; massime' chi 
ricordava, che la Nuova Italia, ecc. tanto 

''meno espliciti!. e più m'isuràta di quest~. fu 
posta all'Indice dopo soli 7 'giorni t111lll\ 

· sua comparsa.·. :Mi ~embrò quindi ·poterne 
. jnferire che . il libro non dovea contenere 

.. alcu~a dottrin.a erronea, circa fidem et ìno­
. rea;. di che sarebbe ~tata rirnossa dalla 

'Chiesa li.na'iodel!)na taccia., e dalle coscienze 
· :o~istiànll il Ia·ècio gratuito, ondo ·si ·so n vo- · 

lutEI·COstringere. Ma. per un momento ere• 
detti esae1·mi ingannato; pure, la Dio mercò, 

. non, ·è. stato cosi. 
' ,:.-.Il di Il!· maggio, l' ultimo giorno di 
cinque meNi di Bilenzio, questo fu brusca­
''rilente rotto. · Chiamato ~<Ila presenza di 
\).liesto rnoosignor arcivescovo, da lui mi' fn 

·•' mtimato, a nome delll\ (]ongre!Jaziolle del 
·S. Uffisio, il· divieto ad nutum di celebrare 
. la messa (otto giorni dopo per m~'zw del 

sno vicario generale, si aggiunsero 10 giorni ' 
di.e1erci1i spirituali .in una casa religioi!a}, 
la inserzione di quel libro · nell'Indice e 
)!.ingiunzione che dl)vessi sottomettermi e 
·riprOVBI'e il libro stesso. Delle pene iutlit. 
témi non dico verbo. Le accettai e mi som.· 
'misi allo. proibizione del libro, d~lla quale 
io medesimo' riconosco· di aver dato raglo­
ne~<llè motivo: Ma quanto a dottrine erronee 
.nella Fede e nella morale, negai. fermamente 
'di· potere, a questo titolo, riprovare il libro, 
se prima quelle non ·mi siano tassativamente 
indicate, dandomi agio di spiega1·le e giu­
stifi'oarle; dPI eh~ uua. Bolla di Benedetto 
XIV rni dà il diritto. 

· "it Mo. poichè ciò nè si è fatto uè si è vo· 
luto far~, io ho potu'to molto bene riprovare 
il libro, non per aott!'ine erronee, che·vi si 
leggessero. condannate dalla Chies~, delle 
quali nel decr.eto non è fiato, rria unicu­
mente in ordine alla proibil!ione, 'eli cui 
solo .nel· decreto· ijtesso si tratta. 
. <Per .·tal modo il concetto capitala del 
Vaticano ·regio, compreao principalmente 

. !)el SUO· capo IV; l'essere .cioè gli elemellti 
cps#tufivi (lr1la civiltà .moiferna,. nel loro 
f!YIIdo, cristiani, restii, dalla parte ddll\ 
Chiesa, in modo negativo bensl, rna, attese 
le circoatanzP, etlìr.ecissirnn, dottrinalmente 
jocolume, A tal!> intçnto ho mirato io tutta 

1- ; •••• ' 

Noi possiamo quindi arguire quale sia 
la sostanza degli errori dol Curcì, e quale 
sia. il ]lnnto fondamentale cul)tro cui il 
Sant' Uffizio ha scagliato la cond<tnna. 

È doloroso che il Curci abbi<t traviato ; 
ma. peggiore do! tra.viamento è la porti·, 
na.éia nell' erroré e la ìudocilità. 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del 27 maggio 

Annunziasi una interrr.gl\zìone di Nicotera 
sull' E,po&izione nHzionale. di Napòli. 

Depretis dirà dotnani se e quando rispon­
derà, il che potrebbe ess~re dotnaoi: .StEsso. 

Nicotera lo prE"!la di ciò affinchè · s~nza 
creare illustoni, Napoli sappia. ae la cosa è 
pos~ibile. . . , . . · 

ltiprenclesi la discussione .dei,.capit(lli 18 
e.I9 tlel bilancio ièll' istruzione' pubblica e 
veagol)O .fatte diverse . racc,maudazÌ;l\\i re­
làtmuueute ad alcune università ed alle 
biblioteche. · · . 

Si approvano i capitoli' fino al 2i.i 
De Zerbi P.reseHta. la r~lazione sul pro­

gettò ili sp~so. straordìu~ria per l'acquisto 
del rnaterialò a dif;,sn. 

Vengono annunziate irit~rrogazioni di 
Costa sui criter·i con cui applìcausi le am· 
muniztoni, e '<li Pauattour ed 11ltri · sulle. 
condizioni per l'appalto rlPI!e miniere di 
Elba uei rapporti coll'industria nazionale • 

Notizie divtlrse 
Continua a discutersi in Uom~ lo. q!lestione 

Tecchio, la sua ciommemorazione di Prati 
ed il suo voto per lo. redcnl!ione del Trcn· 
tino. · · 

Alcuni dicono che l' nmbasniatore• d' Au. 
stria ha protestato~ altri affermano che sol­
t~nto ba riso. P~olìab1lmcute, ho. proteijtato 
l'Jdeudo et! ha. ns·o protestando. 
~ f:!econclo il l•'·r~1cassa Ni è epa•·sa,. con 

grandi appllrenze dt funùamento,.la voce di 
sperperi 1\VVdnuti negli uffici interni del 
Sen.ato. La presideuza ha nominato una 
npposit.a CommisHionP, COJDposta dei senatori 
Tncchr, ()anonico, Muluaurdi e C•wi.ccinlo 
di Bella, coll' ino•rico di esaminare gli uf­
fici accusati e rif11rire, 

- Nella relazione di Homeo si}\ bihlnnio 
del Ministero di grni:ia e giustizia si deplora 
it disorrltne esistente nell' at~~olinistr~or.ione 
del fondo prl curto. . ,: ' 

- Ne.lla riunione della Giuntà 'di stati, 
etica, veoneru comunicate notizte definitive 
snll' ultimo censtm~nto. ' •, 

L' tlllmeoto della pnpolazione nell'ultimo 
. de~ennio .è stato il 6,19 per 010 uei mM\:hi 
dm 20 Bi 25 anm. Degh analfabeti il ;l7 
per ~IO· ~el to~11l~ della popolazione gli 
a.ualtab,etl sono 11 ij7 per 0Jo. Nel penultimo 
decennio erano il 73 ver 101), 

ITALIA. 
Roma - Da dqe giorni siamo privi 

d.ei g10rnali cattolici romani, perchè luuedl 
neorreva la festa 1\i San li'ilippo N&ri, prÙ· 
lettore di l~uma, 

11 calendario ufficiale non oonaitlera corne 
proMtoro di .Romll altro o4J Suo 1'1etro1 

ma i romani se no infischiano del oalenda• 
rio gofernativo e celebrano ugunlm·>nte la 
feeta del grl\n lhnto. Perfl~o il Municipio 
hl\ dovuto chiu1ere i suoi ufficii. I giornali 
liherali protestano a i romani si ridono 
delle loro protesto. 

Nnpoli ~I gi<tJ•nnli di Napoli e •li 
nltre città sono pieni eli parHcol~ri telntivi 
al truce misf~ttlo consumato dtd 1\1 iscl~a la 
etti causa si eli botte Ol'll tlavnnti il tribnnalo. 
N~i non abbiatnr> creduto di riportare qnei 
particolari perchè non hanuo alcuna attmt­
tiva. 

Non possiamo però fnrtl a meno di rì· 
produrre un cenno delle relazioni peritali 
le quali tutte fanno del Misclea un imbe· 
cìllP, un pazzo ecc .. ecn. Go me sa~r,io di tali 
rela~ioni riportiamo un sùnto di quella fatta 
dal Lombroso il famos9 patrocinatore Ji 
tutti i mattoicli. delll\ pe·nisola. . . 

<~.Il Mi~dea, htt detto li Lornbroso, ~uar­
dato alla leggie.ro. pilre un fanciullo. Osser,­
VI\to nttenttltneute, si riscontrnno in lui le 
note di un alienato· mornle. La fcit•ma del 
suo cervello è microcefala. Lo · strabìsmo 
d~l suo occhio sinistro deriva ilon da abuso 
della vistu, ma di\ rnalattio. cerebrale. 

« Gli zigomi sono molto distanti fra loro 
ed uno è più ~ro~so dell'altro; pPi denti, 
mancanti d~i due incisivi, è not< vola il pro• 
gnatismo, il quale molto volt~ fa credere 
che egli cinicamepte sorrida. Oltre l' atavi· 
sino vi sono caratteri biologici spiccati ; 
tatto ottuso senza cnllosità, e mani una più 
sviluppata dell'altra; assenza di Hentirnenti 
affettivi; indifferenza parlando di sul\ rna· 
dr~ e assalto di spasimo cinico ; tremito 
convulso dPIIa persona, e intenso rossore, 
parlando deJ fratello che odio. perchè lo 
percuoteva. 

L' importanza t'el caso, che sicuramente 
fa dire : Misilea è f,lle, è un complesso, una 
armonia completa di tutte le note iunanzi 
segn.alate. " 

E con questi moccoli, capite, il Lomhroso 
si fa applaudire CÒIIla uno scienziato di pri • 
ma fona; cou queste scernpìnggini .che si 
arrogano il nome di sciPnzo, si pretendo~ 
rebbe nientemeno che il 'fribunale non con·· 
dannasse il Mis,le,~ tnll lo si rinchiurlesse e 
lo si tenesse custodito come un alienato 
qualunque. Qiionto tnPglio snrebbe rinchiu. 
1lere c~rti scienziati del giorno ·af!in\\ ùi 
impPdir loro di spacciare tRote fole; Ne 
gundaguerellbero il senso mor~le, la giustizia 
e la sck•nza. 

E pani cho eli qu~sto · parere sia fioche 
l' avvocato !i3cale ~lui il qual~ rigettò come 
.si cnn veniva i respnnsi dcll•l'prctesa scienzà. 
del L"otbroso e sucii. : . 

N bi suo esord10 rioorrlò le. vi t~ spente eli 
sette giovam, dicendo non volèr' f,1r della,· 
rettorioa che all'tigherebbe in .. un ln~o di 
sangue, nel quale ai nvvoltolano i cndaveri 
di quei povtl't estinti. 

Passò poi 11 fl\r lo. storia dei fatti, ne­
R>llldn qu» lsiasi region!llismo, ·e affermando 
che l' uruca distinzione u~ll'esurcito italiano 
è quella di buono o cattivo soltlato. 

!Jcoterrninò l' insubordinaziotie dalle parole 
rivdte dal Mistlra al Roncoroni, e per af· 
fermare la competenza del tribunale , mili­
tare ricordò i fatti. • J,e fucilate - disse 
l'nvvnc.tto militare - furono dirette prima 
sul gruppo <lov' era il cnporale Bonn .Il le 
niLre contro il caporale Pistone ·che te0tò; 
entrare nella cameretta e contro il sergente 
Subry. ' · 

« Il Mi.srlPa griclnva : Dov' è il sergente 
Gane? Dov' è il caporale Roncoroni! Dove 
sono i sergenti ? L>\ ~ua ,inteuzioue dunque 
era di uccidere i suoi superiori, uno dei 
qnali cad,le vittima, il Houcorom, ed un 
1<ltro fu ferito, il Subry. · 

" Dunque vi l1a insubordinazione con 
omicidto e inancato omicidio. 

" La competenza è mjl1tarP ... 
Fe~e quindi la storia del 111isdel\ prima 

e dopo d' rsser .stato. soldato. 
« Egli non è stato un eroe come, vorrei•· 

bero far credere - sclamò il 11Iel .,- ma 
un vigliacco che uou ~<llronlò nt~•uno a 
viso aperto, ma alle spalle e a tradimen.to. 

" N o n plirlo io nome della nobile e gll· 
gliardo. Calabria che uon è rappresentata 
da briganti, ma da. uontini di forte mente 
.e di cuor generoso l ,; 

Per uni\ seria di fatti egli' Rosteune essere 
il Wsrlea nella sera dell'eccidio oompos S!li. 
E prusegul: 

• Vi sono st~tte dl}e p~rizie disformi. 11 
tribunale ne giudichi col suo criterio. 

Lesse a questo punto vari brani di autori. 
por spiegare 11 valore delle pori~ie me<liche 
nei g1udizi penali, e soggiuose;, · · 

<( IJJsterebbe ricordar la strategia obe il 
Mi~deQ usò nello scempio, la ct.lma imper­
turbabile nelle sue vàrie. fasi e la .facoltà 
di. distinguere 'e l'esser pr•·sente o. sè stesso' 
durant'l e dopo l'orribile ecci<ho, per dire 
che agi volo11tatiamente e dellberatamento. • 

Confutò l'asserzione che quella sèra il' 
Mi~,IPII fosse uburinco. · 
. N1•gò nss,llutarne~te la provoca•ione, e. 
oss<'rvò eh~ nl massnrw essa potrebb·~ in·: 
VtJcnrsi in raJJport(J ~l solrl«tO Coclara; ma: 
non mui ili flll'AM'to ai ~uoi superiori, Si' 

doÌII.andò anche sa esietes!Ìe q11alche ragiono 
llttenu .. cto e le escluse tutte. 

·chiese infine al tribuuule la condanna 
alla fucilazione n~lla séhiena di Salvatore 
,\Jisdea. · 

Palerrho - La società operaia eli 
mutuo soccor~o ha approvatwnn orcliue del 
giorno con cui delibem di farsi propugna· 
tl·i,~o dell' id!ia d' UOl\ ERposiziiJne nazionale 
in Palermo nel 1889, alle èui spese sì do­
vrebbe provv~dPre, oltn•cchè cogli aiuti d!il 
Comune delln Provincia e dello Stato, COil 
una puhblicn sottoscrizione dell' inUera cit• 
tadinaÙztÌ. 

E a dure l'esempio, seduta stante lo. So­
cietà sottoscriveva per lire 200, ll ra.eooglieça 
tra i soci pres~n ti al tre 700 lire di sotto• 
Sorizioni. , 1 • 

Fra giorni . per ' cura cl eli>~ Società .. Sllrf& 
invi~ta ·liba circoltiroa ttìtte· le As'àociaiioni· 
cittadine, di qualunque natura invitandole 
atl aderire formalmente all' ulea delh1 eepo• 
sizione, e ad aprire In rlllativa.sottosorizion e 

Ancori n.·- Il Fracli~8a 'di'~e .·che 
l' intiei'O · corisolato' italiuno di'' Costaq)iuo· 
poli, è citato a comparil'e presso la'"Corte 
d' AppBilo di Ancona per rispondere del 
reato di falsificnzione in atti pubblièi. Srno 
citati dieci impiegati, compr11&o li cons·Jle 
Simondetti, 

ESTEEO 
Spagna 

La· q'listione di erigere h Spagna a. 
grande potenza torna IHi· essoro' sòllevata 
d1tllt1 stnmpa· europea. · 

Già duo t1nol or sono, qnnndo si traìtilva 
di uu' az:on~ collettiva dtillo graorll po,tenzo 
euro11ee n11l canale di Sllez, .hl ~pagua 
nveva f11tto• pratiche. per es.sere· mcssà: nel 
nn moro, per lo m ono, como potenzll ,. colo-
nlal~. · · 

Edsa ora. c.bi'odo di preod•JfO tJait~ 'alla 
ConfmmZ\\ che si sta por 'aduunrv 11. LJndra 
per risolvere la quisL·IOuo egiziana, ~, bBu 
si intendo, con ''uto' ugna.lo a· qaaHo delle 
altro ~raudl 'potenze. '•· 

· 11aro che tl1lò doma.nda , sarà~ acctl!tnta, 
avendo la t!pllgna Lei m!iro lùtJditerr11neo 

. 'un,~, Jilul~ ·d u1.ioÌ1~, ni!n m'e.no importf!nte 
d~n ltùlìn, ~·runcln. ·~.d ·\ughilterrn. 

:, . '.H )J#fnorial DijJlomatiquè e. paroc~hi 
·giornali SIHtgnuull, ,occuv~udtl~i della qui­
suono ossurvarono ·che t1essuno Slitto s:1rob· 
bo· ii! grado dt. mt1odaro truppe iu EiHto; 
dr.t:1)a ~ec•;$.~ilà di uu iCJt!lrventtl. llfllllltv 
o?rcipeo, p ù. tl~lltl ~llil~on; e, ciò J~u~o,ver 
!0 COUÙIZIOPI cltlUiiLICQt'1 QlHllltO :put, la 
abìlUÙÌUI iu cui,v lvu l' esor<:ìt9 Spf\~puulo, 

DI.A:E<a;:O sACRO' 
Gioveilì .2 9 · n1éiggio 

S. Massimo m. 

~a&'liuzze d' ~ro 
Si dovrebba tllOMIJ ltl povertà, se llon 

per altro .l'CJchè fa conoaperu J. v~ri amici. 
· Seneca. 

Cose di Casa e Varietà 

Il nostro Aroiveaoovo e l'Enol­
olioa • Humanum genus ». Il no•tro 
veneratissimo Arcivescovo h11 promulgata 
nell'Arcidiocesi l'Enciclica Pontificia sulla 
:t!'mmassonerìa. 

" Elltt è una verità ben . nota --. Ewli 
dice nella. Sua let.tera al Clero- che, dJtl 
momento iu cui il demonio sedusse i nostri 
progenitori a diitiegarB al Cre~ttore 'di 
tqtte cose qqelht Qb bedleQlla, c]jo IQtOI'a 
ed assoluta gli <!ovevano, il mondo è iH· 
ventat? un campo di battaglitl, in. cui due 
opposti combattenti si coutmstano la p~tl· 
mtt. Si, dttl giorno d(J\ht tristissima caduta

1 della infausbt ribellione, origiue di tutti 1 
mali,. la verità e ht meumgun, la.fodiJ' e 
111 ,inct·edulità; il vizi~ e la virt~, lit Jll:e. 
ghteru. e la · uestemmllt lòttano fm dì. s~ 
Goll' iutendiiiiento q i IWicògliero n,ll' Q!nbrn, 

· del propl'io. stendarqo l' um~nitìt' ttittQ. 
quanta. Che se ciò possia!UO. affer!Ìll\l'ejhr 

· tempo che lungo discorse iuu:tu~i alla 
venuta del . promesso ed nuiversttlmente 

.. aspettato Redentore, che · venivtt a risto­
mfrl tutte le cose i tale lotta .vioppiù ga. 
glia~dti sì mn:nifestu. dopoché Ge~ù Cristo 
Hedentore htL fondato ht Cattolica Chiesìt, 
l ha vo~tu., ,SieCOlDO fOCCi!o 4Q8S{JU&'1!~9il~ i~ 
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tne%1.0 al mondo, siccome fttro lunliUòso iii p:mocchiati e lilialij in mli per eonsuetn­
mé?.~o alla caligine degli en·ori e dei viv.l, dine suolsi.disponSttro la clivin<t paroln., sia 
l' hli costituita sor:ietil. visibile, la ha d;M letta la Enciclica Humanum Genus e 
ltt missione di sttlvare tìttte lo anime, as- di passo in passo acconcirunente spieg tta; 
sictuaudola della sua divino. ed hnman· di guisa cho diventi ll!!ll unn. se111plice 
che volo nss:stenza. Contro quesbt fondttzione lettura, ma sia propriamente e distmta-

. ·di gmzia o di mnot·e StLtana, nemico di mente nn:~ parafmsi. Voi, venr.mbili Fm­
Dio, padre della men~ognae principe d'ogni te! li e Coopemtori nostri. darete le vostre 
ministro di errore, si è scagliato o si sca- disposixioni sulltt scelbt dei giorni o delle 
glia, continuamente ora con a.~tu~ie, ora ore per la eser.nr.iona di questa. parte s~ 
con· violenr.e: )lei corso di tre secoli tentò doverosa del sacro ministero: e nell' adem­
di soffocnre là Chies;' nel sangue dtJì mar- '!Jirlo mettete ogni vostra cnt•tt n. premunire 

. tiri, poscia di seiuderla. colle erèSitl, tltl- contro le insidie ed il contttglo d! qt1este 
· volta. con questo e con _quel 1ne~~o ad un setto i f~deli confid1tti ttlla vostra. gnardin., 

tenipo. si açciuso a distruggerla. Ed in ed a ritinu·e <htlla. perdiv.ioue quelli che 
quésto .. satamco .)nl'om htt trovato dtt oltre per mal a vontnm s1 sono· affiglittti : m:t 
dne secoli potenti aiutatot·i nello. società sopmtqtto svohtte o combattete l'errore 
massonica, della quale si è formata !11 sua Ili quelli che iuga)luati od inì"'llllnatori non 
vera sina!l'oga. "-Questn ogni studio pone temono di affermare che i massonismo 
" in trav1oare le sue mire, in velare le. ·non hà .in visht che la sociale utilità, il 

.... ,~~·sne,do\trine.-ooeultare·le--sue arti; come progresso sociale, l'esercizio. della mutua 
" esclamavo. t!n celebre stntisto. dei nostri beneficenza : mentre che il silo scopo si è 

··-"giorni: si ·diletta di tonebro e non di di combattere con ardore e coli sur.ces~o 
"luce,. ossendo quelle il suo nativo el e- la supet·stizione (Encict; 21·twv, 18'13): 

·;" plCIJto,19nde; l suo.t sefi.~:tcl furot\O divi• intendendpsi sotto questa velata p:lrolo. di 
· •·namente appe\latt fili t tenebrarwn. E signHic:tre il <~attolicismo, co\ne si sono 

·~'~•se'11i dl nostl'i si ardirono per poco di espressi le tante l'olto i corjf,Ji del masso-
" uscire all'aperto · e parvero sfitlàre la nismo (Enciclopedia massonica, vol. u). 
" luce. del giorno fu piuttosto affettò di · " Senonchè il. S. Pi1dre, dopo aver sco­
" disperato· consiglio, che d'indole schietta . parto e smascherato l'inimico, ci mette 
"e'generosa; e poichè andò loro ftlllito 111 pugno le armi. per vineerlo; ed i pm-

'"'u il ilisegno, si tri.Qcemrono ili bel nuovo tici insegnamenti che inculca sono sl clnuri, 
' u nei loro impenetmbili recessi, doqdo che l' agginn"'et'vi una pttrola sarebbe un 

~ comba~tono no l le nrmi della simqlazioue, deturpa1ie ht ~e~lone e l'ammaestramento. 
"della·caluunia~.dellt\ !llenr.ogna e)liELL! A vo1, venerandi ~uratori di ~nÌ!~J_e; f-drlito. 
MQ'rTA, G. q. amanzt al Sec. AIX). lo r.elo e la tnamera con cm vuoi essel'e 

''·,,,,ii_ Egli è perciò che i sommi Pontefici, annunv.in.ta la diviria paro lo, la sollecitu­
qtirtli Vicnrl di .Gesù Cristo e Capi delht dine e l'amore e gli.speçiah ainmonimenti 
Chiesa; com' .ebbero a scoprire la presenl!a con cni i giovanetti voglionsi cresoere e 
e la forr.!L·.di qnesto nemir;o,. ne diede~J preparare ai divini misteri : al genitori 
tosto g\i avv!stl. A reaenttSSHllttmente tl nd<hta il dovere di vlgilam snlla cristiana 

, . S. Pitdt·e !Jeone 4III, seguendo le orme erlncazione delltt propt·ia figliuolanv.!t; agli 
• 'da' suòi p1~decessqri, colla Enciclica Hu- artigiani inculca. che si uniscano in fm~ 
,_\mamtin genus del 20 aprile p. p., qnale terne compagnie informate ai santi prin­

vigilo vé,letht posta in sublime luogo, ha cipi dell:t fede e della morale cristiana, ed 
· ·di nuovo additrtto l'inimico qelht setta in tttl tnrtnlera rifioriscauo nelle nostre 

massonlca., di cui, con ammintbile sapienr.rt, .contrade le antiche corpora~ioni di arti e 
CÒU. o~chio "profondamente _scruta torti, bo. mestieri SÌ gloriose per opere ~~ carità e 
segnato \11 postnrn, Cl•nhito' il numero, in~ cittadino valore; a tutti plli d'ogni età. e 
dica ti i' movimenti, riconosciqte le armi! ci'Q;ni sesso,. ohe c'infervoriamo . all'amor 
~lègato le lnsegn~. La voce pertanto de della Croco e con esso alla frt!tul10vole 
Vi~ario di Gesù Odsto si. è fatta sentir!l carità verso il prossimo coll' ascri v arei al 
nn' altm volttt in nier.r.o alla :cri~tiatiiià i tòrm Ordine! e coll'aiutare coll'opera e 
in pochi dì lta v111icato i monti e glt colln. mano e Conferen~e di S. Vincenv.o 
oceani; i grand! mer.r,i,_ onda. ni nost1~ de' Paoli sl benefiche vetso i poverelli, il 
tempi si pnò mamfeshtre 1! pens1ero, ha~,tuo cui numero nn di -più che l'altro cresce 
rlpatnto l' antore-vole ve rho, annnnziaut.e. IL dismisura. : · . 
111 mondo· citttolico' il guaio ed il malanno q ~nfi,M, o. venerabili. Fratelli, n 0p. cii­
che il mtlssonismo:'lJII port11to ,alln .O~ies~, n~ent!chlamoci ~el h\ santa omz_io~~~ e del_ la 
111la clvllè sooletà, ·e quèlle. peggwn rlt. d1vor.wne a Marm SS., per le qual! t popolo 
stretto, r.he st:~ tuttavia, n'Iacchinando. l\Itt. cristian~ ha nelle distretto sempre impe­
perchè la p\tl'o\a del Papa., del Pttdre, de\ tmto amto, c.onfurto ·e pace, La benetli­
Pastore, del Mrìestro penotl'i . noi cuori dei ?.(o ne , de! Signore. ~isMuda çopiosa .sop~n 
figli, doi discepoli, del gmgge, qmtli tutti dt vo1, o vener:~bth Fmtelh, o.la grn~m 
noi siamo eU ft'Ollte a Lui supremo l'JO'- SI)!\ avvalori p6tentemeute ìl vostro v.èlo 
~itore della Cattolic:t Chiesa, ed arrechi la vostra pietà, 'cosicèhè abbiate a racco: 
fl'lltti di vit:t spiritualiJ, ed illumini gli gliere e speriment;tre frutti abbondanti e 
iglioranti, e tragga dnl male i caduti, e salutari. ~ , · 
preservi Umoni, romj~si necessario c ho voi1 t ANDREA Ancmscovo. 
o venèrabili ~'ratelli è Cooperatori no~n 
in qnes!:t porzione della vigtitt dul Signore, Avvfso di concorso. Il llanicipio di 
del cui lavoro dovremo tutti insieme dare Udine ba aperto ti concorRo a lutto il 
severo r?ndiconto al suo tribunale, smi- ~iorno 15 giugno p, 'l', ai posti di medico 
nuz7.iate diligentemente questa parola, o chirurgo condotto per l' ueslsteùza e cura 
con analoghe parafmsi e con similitudini d6\ poveri, noi du~ Circondnri esterni di 
acèònci~ e con istorid coQfronti ht fitcciitte questo Comano. 
accessibile alln capacità ed alla intelligenza La nomina ò di compltonzn dPI Consiglio 
del popolo che viene ad ascultarvì. Al comunalu ed ba tffdtu J•e.r uu qnirqnono!o. 
mirare t1tlvolta un fiorito gitti·diuo tlitto 1 · è 
aiuole e profumo, tutto vt~ghezr.a.e de!iv.ie, , . '0 sL<pnndio di L. J~OO ull'auno, p;tì 

f,
arrcbtiii' di potervi riposttre tmnquilli al- 1 lnd··nntHì nnnna di L. 400 Pdf il mezzo di· trasporto. 
ombra dello )lianto che lo adornano e 

del sito erboso cito lo abballa: eppure non l diritti tl gli cbiJligbi inerenti al!a 
è raro il caso che il! mev.r.o 11 silflltte bel- condotta Kono determiuatt dal Jlllgolaineuto 
lezr.e vi si nasconda'& strisci il velenoso pel s"rvizio aanit!u·io gr,ituito approvato 
serJlente .. Non altrimenti, o venerabili ]<'ra- dt\l Consiglio Ct•muualo nel. 21 seltt>lubro 

· telli, avviene in qualche parrocchia, dove, l87ii ispezwnubda r•r~;so. l' ufllcio ruuni~ 
}Jer la frequenza ai SS. Sacramenti, alla . cipule. · 
divina, parola, pel decoro delle sacre fnn- · · Chi ha J,l&rdu~o qn,l. oa~ioia.? 11 
zioni, per la semplicità dei costumi, per sig. 'l'uff,•IUILI ll<u•~ppo ~~~ !t-ovaio e dopo· 
l:t lontananr.a dai contadi più populost e Sl.talo ull' UffiCIO d l P. s; una c illl'cia 
meno morigerati, parrebbe di poter dire nnQva di b11cato, cbo trovasi iu detto Uf­
che questo sito è un giardino ben. chiuso fi~io a dispostzwne di cb i l' ha perduta. 
e gimrdato: eppnro conviene stare vigi-
lanti: chò il mnssonismo non si appag:t Gazzetta. del C'onta. !lino, illustra­
·dei grandi èentri; ma dal enore delhi vita eione ayricuta, 11 JLÙ d,lfusu g10roillo po­
cittadhm tonta d'infiltrarsi per vie più· o poJ,,re d t ugricùltura prut\ca, ~•co 2 volto 
meno· orcnlte e sòtto n_tentite spog·lieanche ul mese in Acqui (l'~tlmont<•) in 8 grand i 
nei luoghi. pit'\ solitàri; ed n)limè1 cb e il Il;\ ;iue u 2 cuiQnue con 1ltt».aerose inci11ioni 

. gnn~to si scorge quando tormt piq djff\ci1\3 o con scrttti di pregi•tti agronomi. Non 
{l -1'1};1\].l'!J,l'Oi . . COSI!I che lire 3 all' 11000, ' 

~ Conviene , pertanto che·-. Ia voce del L'ultimo numoro contiene: 
Padre sia udita dovunque e da tutti: ond' è J,a s~Jond11 concimazione del prato: 

··che nel trusmettervi l'insigne documento Ottavi o Ott_t4Vi - li m d l!ero doliti rite 
delht snpienr.a e della. vigilanr.a del Sn- - Pigilumusebe (o.m 2 ilt.) - M:1lanni 
premo Pasture con ltictlni esiJmphìri nello. 'sempre. nuovi - V\:t~rimma - l'or le 
rostl'!t bella liugna dn dispensarsi per Jet~ v;tr (cqn ifl) - Uttli precetti baoÒiogic:~ 
tura ai fedeli, ili o\lb.et~iell)\11 agli 'Ol'ilina,. (J. G. - ), u.l~OZol del olimu e dbt terreno 

.· mepti dal Vicario di \:l;est)'CI'isto comnn- . oH_oll la bunlà e le qual<là divme. dbi 
. gi~p~o e preserivia!no ella in MLe le cbies(l fini; ·t•. A,, }llnoli -. · TrnoJiolo a clivlsioul 

(con ili.) - Il t.larbonchio ~ Nuovo al­
stoni:' por nonservnre le oovu: C. A. O. - · 
Ctnull tnlL·> l'anno io ~uUi gll orìi: 1 A o· 
nonclttta P. - Nao'l'o meto<lo di soltura· 
ziouo delle viti - I.a scoperta del rimed o 
contro la rabbin. - Filo motrllllco per In 
viticoltura - Sericoltnl'll - Fllossllra io 
ltali•1 - L' .ltalin dtv~ntorà la vigna 
d'Europa - l:!trada vici nali - Lo Z•Jlfo 
~.r.,ggio por. le viti.-- Ooocorso e•l Espli­
stz·oue Nuz10nale ~'ilosset·ica - Fenomeno 
- Spediz•oue dl saccbi vuoti di ritorno 
_.,..... l'kcol:-. 'Rt\ss,lgD·I Commercinlll - Libri 
l u don-! lllill G ;zzutta - Buono a sa persi 
-:- Notiz1a '- Annunzi. 

l:!aggi gratis a richiesta. 

La. vera. democrazia. Il' Secolo di 
Milnuo rendeva tastè un omugglo, al certo 
non sospijtto ulll\ sublime dumoemzia dolla 
CIIHlSII Cattolica. Il corrispondente parigino 
di quel gii1rnnl~, dopo nver voluto notare 
cba la Chi~sa ,qattoliotll•r<~sceglia « flua!­
mont~ ,. il ut11gg o, qu~sto leggiadro mes9 
dei fiori, ., per le m1sticbe primo cotnn" 
nlooi » sogginng~ parl!111dO np~mnto di 
quest11 festa u Purlgi: c Afftnchè le ceri­

, ruonie sieno più commoventi, fmmmt· 
scb~ans\ ricchi o poveri. L' ultro ili lll 
O!,!liuolina del mio culaolaio ba ricevuto 
l' Oetia consaoru_to, nella Chiesa di s. OdO• 
mLo cui prifioipe Emanuele, prhnogetliLQ 
del duca d' Aloneon. ,. 

Programmi!. doi pezzi di musica cbe 
la llwd11 Cittadina eseguirà Gwvedl nlle 
ore 7 pom. sotto l1 Lo~:gla Mnnieip111e. 
l. MtLrcill A t·nhold 
2. Siutonla noli' op. (Cavalleria 

J,. ggeru) . • Soupe 
3. Valtzor (~l Turin) Gmnado 
4. li'tnnl~ nell'op. (l,ll For:aa d~\ 
· Destino) . Verdi 
5, Centone doli' op. (Traviata) Arnhold 
6, Polka. N. N, 

Il Baoillua Kochll e l'esercito te­
desoo. U.ua ddle ult1me scoilerte più ìm­
IM'taoti della scienza medica è la natura 
non solo ere4t~n!Ì l; uta. anello contagiosa 
d~ll11 ttsi. Le nltime indagini micrografiche 
IJaouo dato 111 ragione del contngw. 

Kocb ha silOperto, un fungo' microscopico 
cb' è tm i più piccoli fra quei oouosciu\! 
e elto hll uua gra11de resiswuza, per cui 
dugli sputi del_ tisico goltati per terra e 
dts~ec011~f pu~I;vola,r . .vor l' ari!L,. mc~colan· 
dost all11 poi v ,ere elle 1l vento sparge e 
por.ta . v i a, -o,. · 

A qtv·sto :nt,go fn dalo H _nome di ba-
cillus Kochii. . · ·· 

Questa creatura cosi poco simpatica fu 
l:1 .Mu;a igno.r!lta dì AlesSlndro Humas fi­
glio o di altri poeti che trassero dalla 
magrezza· tnith.ucouica e trasparente delle 
persona r.ousaèrulo alla mot te uua fllnlo po· 
Lentissima di poosil1 eh o per fortuna dol­
I' arte .e forse più del\~ igiene si ò dissec-
cata. · 

Il bacilltts Kochii. h!l bi@ogno di molta 
quide e di un caldo nmiduccio continuo; 
nmbionto elle trova ori lobo superiore del 
polmone, dove le escursioni res.pira\orie 
~ss.eudo piccol6, la voutilnzioue è molto 
incomplela. · 

Avvenne molte volle ebe '!ocalilà sano e 
designate com.e otLin\o per la. cum dolla 
Lisi, ai infettarono per il eontagio, o la tisi 
vi di vonlò mnluLtin comune. 

La ragioni\ f Il baciltus Kochii. 
Una volta si brn~iavano con cura tutto 

lo Rll!JIIi>llultill dill · tlsico. Ora, o per tra• 
~curi1teZZil o per pt•ca fede nella natura 
con\agiosa della tlsi, non si bruciu p· ù 
uolltl. ~ la lisi iulauto (14 stragi. · 

S. i so.uo {aUt~ IU.Ol tò eS]lerionae sopra 
llniulllli Ili ql\!il.f w~uo inoo~latl O iotrO• 
dotti in diverBI\ .m~niera. tubercoli presi 
dal polmone di !lOilio. '~naleho volta fu 
flt\11 soltanto rospimr lo'ro dell'aria ello 
avova attraversato gli sputi del Lisico. Gli 
animali iutisichirouo~ · 

· 1~ Italia, soprà 100 morti, circa t:t 
muoiono di ti si, la. q naie fra lo altre pro­
fessioni~ co\~isllil prefllribilm~ote i tipogra6 
r.he supra lliO. morti' di t)sl, figurano rcr 
per 42,20 nna coaa ,enorme;· Sllguono i tn· 
baccbl, 27,66; '· care~rat\ 2.6,33; gli iu­
formieri, :!5,45 ;. i .calzo.lni,ll<l,93. Glì agrt. 
C•lltori danno sollaoto .il 6,S7, i barcaioli 
6,7.(; . 

!tecentemente jn Gerlliaoil\ furono . presi 
sa vii ed energici ·provveJimentl per isolare 
il c0ntngio dell' esçt·cito. 

L'nmministrnaione dtilla guerra in Fran­
~itt iuoaritò peroone coulpeteoti di studiare 
lo nuove dtsposiai.oni adottate dalla Get·· 
mania, per àppliullrla alla sua volt!l all' e-
s~reil() fr~ueese. · · 

Non· el \lOtrellba studiare, per. e!4l ebeal 
riferisce all' esercì to, il terribile problelllà' 
anebe in ltaJiaf ·· · ...... 

·TELEGRAMMI, 
Londra 26 - Com11ni ~- T/ :1rUeolo 2 

che stubilisce il suffragio elettòrnle uni­
forme In tutto il ltegoo Unito è approvato 
senza Btlr!lUoio. TntLi gli emendamenti fll­
rono respinti, 

Lisbona 2 6 -. Il Diario p o bbllea li · 
der.reto elle scioglie le Oortes. )ia prossime . · 
elezioni. dei deputati seguiranno illl9. \(lutno. 

Le Oortes revisioniate sono convocaté IÌI. 
5 novembre. 

Vienna. 27 - La Oamera d.ei slgnllrJ. . 
approvò la convenzione stipulata.con l' f• . · 
tal! a rulati va mento ·alla pese11 nel Lago di 
Garda. · 

Pletroburgo· 27 - L' lneblestl\ d Imo· 
strò clw lu svu1mento d'un treno a v velluto 
domenica rra Mosca o Pietroborgo, e Pel 
quale si ebbero un morto e due. t~ riti fn 
cagionato da lnteoziona colpevole •. 

lta.drid 27 - A Cviea 300 case rl: 
masuro distrutte e 500 danoPggiate dal· 
l' inondazione nel di~Lrotto di Marcia, . 

Parigi 27 - Il ministro Fallierè!l .. di .. :: 
f,hiarò lllhl Oommissiono sul. reclutamento 
che l'emendamento Dnmnd, sottose~retario 
dell' lstruzionP, il quale stabiliaoe alcune 
dispense in fnvoro dello professioni liberali 
ora presentato a nt,me del governo; eon­
tuttociò 1!1 commissione lo respinse. 

Ai Senato, Nuqoet termi'oò il suo discorso 
in fllvore del divorzio, 

lnles Simon crede possibile di modill~are 
lo leggi esistenti, ma respinge il divorzio 
come perieol6so ulla famiglia ed alla So· 
cietà. Non è provato che il paese lo re­
clami. La coutinuuzioue a giovedi, 

Madrid 27 - Il· goL·eruo ordinò molti 
cannoni Jn Franciu e in Jngbillerra. 

:Pa.rigi 27 - Alla Oamera discutesi il 
prog~lto sul reclutamento. Approvasi l'ar­
tir.olo primo. eh o Ossa il servizio miliLare 
da 20 a 40 noni. 

Discutesi l' arti~olo secondo cbe lo stalJ!· 
· lisce. obbligatorio od egual per tutti, . . . 

Ribot lo combatte dal punto di. vista 
finanziario. 

Freppel lo combatte in nome del pro­
grosso intolettnale della Franciu. 

L'emendamento Magm1in iuJplicnnte di­
spensl' è respinto con 316 voti contro 167. ; 

Altri emondamenti analoghi sono respinti 
e l' articolo ò approvato con 363 voti. 
contro 4 e multe astensioni. La continua­
zione a giovedì. 

:Marsiglia. 27- L'ass!lssino Guichard 
lestè g.rnzmto da Grevy fa faLLo s~goo ieri 
nel tribunale di Graz (<love gli fu letto H 
decreto di grazia) ad una dimostrazione 
ostile, 

Molti si sinnr.iarono · verso di lui eoi pu­
gni alzati gridando: A morto ilmise·rablle r 

l gendarmi riuscirono con gran1o stento 
a salvarlo. · 

Vionna 27 - J,a casa Gewitsob nego~ 
z\ante 1n pellami soapese l pugamenti. 

Il suo passivo è di dao milioni e mezzo. 
l n consrguonr.a fullironù la case We;ss pe'r·. 
due m'lioni, Wertbeimcr, Bnnzlau ed -Ber•: 
man per ono. · 

Sì prevedono altri fallimenti. 

:N'C>'X"X:Z:XEl :J::)X :aO:a.l!iil4 . 
28 maggi<> 1884 

Rond. Il. 5 010 (od. l renn. 't884 da L. 96.90 & L. t7.-
ld, Id. l Jnrll• l8U da L, 94.73 • L. s(ss 

.Rtnd. am•tr In Calta. d& F. au.:;o & L. 80.6.0 
Id. In ara-e• l• da F. 81.35 &. L. sLso 

Ft.r. elf. do L· 206 ~5 & L. 206.6~ 
B&ll<onoto &nalr. 4& L. 206.25 & L. ao6.tt 

!\;loro Oarlo gtuenta respèn11abile. 

·sTABILIMENTO BAGNI 
UDJNE - l'orta Venezia - UDJ:NE 

Bagni caldi in vasche solitarie - Bagni 
freddi ·a doccia - Bagni caldi. 

Prima Classe per bagno L. 1.~ 
Seconda Classe 1t :. 0.60 
Ba&"lli 11 4~COill , 0.51.) 



Sciì~11J partmilo di: tagliarsi " 
. senza tl•,lòre nè· brucl(Jr~·;, èiA• '1 

.~cunq :pntn\ col:.mioYinusoill · 
dÌ BÌCUI'PZZill f141st )Il' harb'a: 
da solo , anche n411' OSC\Irtr ,·t 

.Sf~ll. spe(whio, •in mo<\<!: lJ!ll!!"l!ttr.,·.l:J!!l.iìlo , qoutpleto e; 
;p~ù f"cilmfnte cho· coi,rasoì:usu~<li. La,·.mnnb tremunte(< 
n'~ìi. impedisci) l~c•porazione, ess·~uùo. itnpoasil>ile ,t a-
, Jla 'si'. · ·· · · · ' 
~' Si~t~ina . pré~iato cori mcdaglit\ d'oro e djplom,a' 
d' onore.· " 1 '· • ' 

.. App,ar~c~hjo cc•mplelo c;·n: ip,ir!J.~Ì,OII,e ed a~ct•ssori 

.fn\nco· ·'!'·porto f.l''\',"tutt" l Ita,hn L. f50; . 
·' Ù:hlCC) .depl&tto 111 Udine pr~sso l UfhClo Annunzi 
Giltdd~tfo !tali r10Via Gorghi' N. 28. 

,,,. 

·.BENZINA~ POl\liPBJ~Nt\ 
' . ANTlMAOOHIE lli: q, CUB.'ATO ~ ; ~·_;,__:,----~--' · .. , i~·. ~ . . ' 

oaA.:B:to 
'd'Ila F~rrovia•·~ì' Udlntl 

' oré 1,43 aut. misto . 
·· :. &.10 » · 61rinib. · 

· · per • .10:2o·· • tlirell? 
VENE7.lA ~ 12 50 pl!ru. omnilì • 

• l 4.46 » '," , 
.:: 8.28 .• diretto 
orè-2.i\ii-·.;mt. ni'sto-:- . 

'per ' ,; · 7.54 • :> omtlib. , 
• CORMONS·,, 0!45 pom. • · 

,' ,. 8.47 ,; » . 
--~--.--..-L-..---~----

òre ''5.1i0 nùt. omnib. 
· per • . 7.45 . • dire,tto 
P'oì-rff;\Jh'.i'l."l'o:ilo .• '. ofu'Ìii b, . 

· ·, •. 4.30!H>m. · » · 
» 6Aì~ • diretto . 

' ·ò~è' ·ll·30"11ut. misto 
•n iV' 7!37,.• ·• direttò. 

dà'' :. 9.04' i. · olllnib . 
VENEZIA,» 3.301JOm. ,. 

:o ·0.218 ~· · ù i retto 
» :'!8,28 r »· OUlUib, 

'b•·e' l\ H' an t. il 1Hihl. 
d>~o ,.,. 1lO • .J.. · • ot\1nib'. · 

C(lmtoNS• ,.J~.ao pom. • ' 
'..:_ __ .'..:.:~· 8.0~ ___ .. --

<m'o·· 9:<18 rint. bmnib, 
d11 » )(} •. 10 ,·», . d irHtn 

(l~O!'ITEDJlA~ .4:Wpom, OlÙoib 
, . · .• ·740 •. .'»' 

» 
1 ~ 20 · » di~el'~ 

----~·-.. ---·-

SCQ~QatNA 
. Qaeeto lfOQldtl ·~olatlle lt li' ·po.ft.nt~ a -talt' Jl~_.rre~ìb~eL~h1' ne!fllt~t.•' n1tn t~ 

\P~~P.~~Iìlp,n~. J1U.ò)mcJrllt) ,dl;etùm., tog\lerJ: q~a)uttql\'6. &1,\..;c.ie di m.\Cd\\~ '\tr\•,-.1 t 
dotte dit. corpi g,,,ssl, come òuttrro, ~~~ro, pll9, ~~e'-"'Kl'lr'? ~!~~~~ rdl .r~~~~~~. ,~t::r..; , 
lllce, e t11Ue le mac:t:hlt~ rerliJd.tW ttrl Dl!.IMJJ o d11i1., · TlliJti 11br ti n.l Ut1Utll' ·. \ 

Nuovo ritro7nto'iMn1-
. Jibiielpèr far apltrh;r al­

l'•stante su qualuJque 
CArtll ~ .tç,sJ!~I·o, 1)jil~f9 

'lb'm.~liié'ìl lut!Hnstto 

i_do~l~;mnti.J ~ !capell! ~ ·lla.t!Q . ~llie.~ :at•l•n t· ·P!i~ ;d~ l i~ ti: ~~~s.~t~tl~ co1,11' ~~r·IYl\\i~ ' 
~) .l~na, 'cotQne ~cc., 11e_~ ,n.ltert4'11 rudno~LI'lltle.n~e ,!1 1~~!rlli t1tl: 111 ft(l:if·ntl.l1ol1u ~ 
,.. '"<lloflto~ ·Mdhrandusl tstaii~Mutncnte 1*cll~ 'llutci:U'~ trat•d.:t d.l ~~?~~· : · ,-l·l~ 'l t 

~ ' \'JJoà.J facil• c;,· BtrVJ·,·8trifl ~ ; · ' ~ ·- • · · ·· ~ ~ "-• · 
.. CvD ·~a l)lauuJa tL t6r,lle . .11~. po.,~hero ·~U11flt P:\ l'~ •. IU!U!I:ll,iutit: ilh•tir~u~f, ~ 

1
:-' ' 

ttotto dl dii&. un 1Jtll.lll\olino a. pl,it, d'll'l~l, :evlttllll~o ,d! ll;trl.'. ,lh·11~ :phtg-hl!· t\llu, ·9 -~ •· 
atorra.; fattuletò -al' pr~;nd~ ·nit t:un'J_ji•Uil"dl ltan<!lh 1nnl baku:1tu, Ji f)U.:~ta ) 
.q.f~:n~ 106.1)~ 1rul~~., ]Ji. J!tom~ n~JWebi)l.hL ... ,tlon't,;ttJ J\ll;!j~i' cor.ju•f't,~u•U··~.:.t, '~ç_ 
:-eb.ln'ttlàndo. O:ne.liiJ'' q bello alte è tiuttO'l.';\ ~Ìl!11':~1t}~\'éM"fl\ib~.vut.u \,l..:ll.J. III<W·~t\tu' l.'. 

N • .Z.,:.!S,l·bBt~ t41.:el.to&nllJ'tl elliJH•.eant;ulnN-,U WtJiiLtt.o. •.'! i A 
l,· , p,·e~:za 4~~n1Jl<11<!1'1 ~'''::?t,·~ ,., ... , r~·· 

D~poelto ln Udt ,e,ali"Omela ,\Tiillln!l' dlll "'.?lttdillll"?t ltatlJ,,.,,. \'f:t .11. Y•' 'ì' ·j ' 1 
... thl'~,' ~l~L ~. ColJj ~tllll~nt~ ;<li, 50 'IJ~ilt,. s.! ~Jtialtll(:e; i:•ll! 'll~.èt:oi Jlt:dt!~h. ''. )' 

,; IJ,..._.')(\""~~-~~t~d:+!o»~~~~~~~.· 

. . . . A VVI1S.'O' .. 
'- l l ~. .-, ' ': • ' ·: 1. ' ~ ' ·• : ; • • ' : • '. • 

·. fJ:'n.tM1 ~ ~;tof',u~· .n~c.~ssn~tpe~ le Apt;'Uln!Rtrll~~om 
telle Fabl\recent~esèg.a\tl suot.tunacal'tl\e~q~~ sot\lma clmttezzh 

l:.lt«pprlìntlitòlfttnche'i! 1'3 i l n n <!i'?, !w,evn.n t.i ,, ·~ 
!BOB 10th alleuntL -· Presso l.a .. 1 ~I>O!Jra~fl"Prtlf'nnaM 

·. ·~ : SPHIACCtAtiTE.· E\'102~Z·A :~j'· 
• ~ ;0~ to.''l'f')'~~:nlJnu, !lCU~r~t,l,l ~d tllltl~to d~: ntor Hii\CIIIlUì ~'lhfU.l\U Uln'!tro " 

meàlc~, dutr~ comnlo1'uJ'~I •li 11nhlle gioii~ lll)]'' at•lJl'~nt.l.or~ lllQJ:Uof.PIÙ cl.uut.n•.! ,· 
,._.~tti"IIILdaJJ•, llm p'vrlllllliHiòl 11cop~rtn.·• 1' ' J 

Bn ;:ì.<-.:a~,('.):\1. t,, t" I:'l.. l, C~()~j NAJ 1 , 
"';,:~Mfinf4 rl frem'~ntÌ Jt h"t!cl'o C'1m•/.:, UillUillOIK.t•Jt'O olt'l1:t /l(fl•(flltii:I•J eJNI'i• 

uir~, w. \•nt è Il\ l'~•' cuutpen~'' l'lllliverl!al.d~·tbion~; tuttb. 'a at·hJera di {'~J't'P.ttmi 
• dùtl tU l•!h 11\Cotl'ilbile: il' hulivhhti d' tl~lll t'll11.U ~ colore;, C'l' ln~t·clhtli ti 

e~l!_J!c~~J.ll_ .. ''' !Ili~ ljltni ~ o !, IJI!I'~erutoJi··qUl\!J..t~ ~,.11!\q~')ii~t..\ell~Jtretl'ut~to: tPHtllldOI'ti 
dtllt,(n~vrwtliN.tille'tidtnz!l; ~uuu tln·r,~ro tt\ìte:d1k li!~a\laU p,Q l~fQ lfoi'll b:n· 
l'P•lqlll.;.•)pt_t_tl'j~ la l.~·:fu'u~t'flm'e tW/fl··lt~n, 1 ·, , _ 11 • . · : ~ ·, '.' · 

! , ~ llh.•l, \lll;l,l~~nt.ll,IIO .~T .l, ~~~lLo:,tHI!J.tl~, spl~tu~fl.tti8Dte, f~l\IC[\f r ltllfjltrmfd&l datlo 
fl:tiOIId c/4Ptzir di .:eluQUilllti!!QIIIIi fu.t'i d(iv11tt aJj' ~mtmllll.l'i,a ~rOIUIII'~P.O$in~ 7 

, ; ,J,~Irfl!l.IIJil .e.:'· •·, uolfr;~nll !:., \ , 1 , . • . . , ! , . ; 

uau,1:. ~t~~~ii~:~~:e~i~.~.~~·ln~~~~~li',t:~l}~~f~kcodt nchla~:;~ll~~!~.~u: ~:\fr~~~~~'d~0u'ti~i 
S"!Vl't~H.; tlu"e~IAç•l ~~~': p~r_,r~~~~~!;$,111Q lt~~ull»~rtt~bll~ ~1r.icr~l"/ lr, 1Im le c•,ntribni n 

~\~\.gt~ ·~11 ~:~\~'~'- ·:~~~~~r~i\~1:t'~~J~i,i:'f'Ji~ìi1 ~ ~J~~~~~~~~nd~ 'J!HSoJt;~~~~~~~~~f;,u.:~~: 
·~ft·i-J!(,j~?·~~~!{fti·r:! ... ~~~}:~,: ~·~~~ìh~~~~~!~w1;~~\~l~~:~rdt 1

tutte Je linnh.,\n~l! o~r!, 
nn11a g;~r.<;,Y,l!~li: la trumUada !1\HhtltiU ttt SIUtlil!t~ltl.' iflg\Ut.rii;IJ11'1 IIÙ' fil· fld(liU"•' 
tufuta U ÌHYI/'~I'tfc'l ti' /Ili,; IJIVJ'Ir \ JUII/IlllJ,lfl,l, '< UVYiJitP,~.I!JIOS.lllll,.o e llllfercnt~, 
IIM~t~l\d(l lfi•~'l; !t .!]l.r.id H ,,nrl•tlita!l.r\IJrmlll ~ttlell(udtnlf.;lb~dichtl, ~nllltarl, ùi nlt{ 
IURgl:;~ratl.,rAi 1 Ntt\1Jl)l'r

1 • ~i .~,lt~f~.~~·Y·L l'~':'~n,t~H~lt. c,!l! c\!lulJf t~ i)JIIIJ:·aJ'Ie ed o\r·: 
''~JtiChe,· Uuu jlaif ·d W ultr:r.· /Ì,itt'!'tlt'o~l e Se/'Ic, li!Ulla. multJtorJiltlllll.fl~ìi},IJJh• :)mi 
raçll ·llu1)tt .ç:t.{fle_tfiçqlih~.ft4jril!'O; t~t rlhv1~1.\1\u ù;t\\ll.i\t\'~S~ elle ~XII.tL.o·litt;tt)'.fit:o 
•1~~\riiir~.~ _ t.:~fp; lu,, ,~a_i,at~!~ c~~r.ipUl•h~ .da.l :~tale Jl~pettsJ~l? i che ~~~ "ul'.crtm.le.~ l 
f ft11ltl lj·,•tl•uui 1 uofuo · p"::·fuc.ilad,' tParflll.('~'l"; che rlfcllt~ h~m•tuca~i~II'~'Jtts ~~ 1 
ntJ.·~t,.•,P~llk'lllt')t~J}Itll~d4l$;1vj•I~;~,'J• .. I1fi Jmpt'llill~i 1lil hfrratu,t'Jt!lut'tl i··qh1 1 rlturua 

:! ~~.~~~L 11 
:. ) u: ~~ ;;~ lor: ~:;~ r:'n~tl~!~n ;:; ~~a d~1~ u\~:: !~~~~6 1d 'ei~:~~~~d ;;~;~~' ~~r i~:!!~f~J: 

lt,~~~~~~~~t~~t~l~~~~tl~1 ~:~iÌC,.~t{~·~ ~'!11 ;~~l:t\~:~e~·tt~~t~;!11i. q:!.!);: ~~~~:~~\~~:~~~,7: 
t.anto 'l~n~JlStt ... ,~~~.41clQ~l.!! ,, ,~ ., ~, ;J .• , .. , •.• ,., 1... -·_,,.. i ' . 1 

,_ ' 

l!ib'b-'eht!;'if~· rll,n"Jir··:,,:;ll"' (J'tnlltu:· 'l'li\ 't\'rft~ · ))libl:lliMmentd pot~t·ht,··aht··h 
r.tederè.IJ~td I'Utll 11 1'\,~-l,d',\,I'J!J,U[filLv~·~~lk'ltÒI' !.tumenh3o ~\,ijçi]M, :o!(gl lll{p!!'ls,finv· 

~; . ì ~-~tt 1,:ktU!~.~ ~e{~~~ift\~·J·~ll~'11;,~~;n~,~~~~~!~ 
' . · '1mù,rb.J mP~.JII., · 

.>. • • .o, llì"-' J' ù!ll:.i!t·i.(dn~~!UÒ ·'wte~l!a. !l'.i\tlt, Il ,signor, 
Lli«~u\~tgg;~lu;· d y:~HH~~It~·~~H gunfc.· cTfi1e{91!(!!'1l1' .ll~!r.t•tli l,tdlt , >a'r1tu«lmcnt~' 
alf1•llf~!ii1J~i,.tt~~~IHJ!'~~l··k··~~'·' ulnl~ ili 04!UCYll} p~~: .JilJ',.: 1 ,. ' ·_hnn • .t auturevu· 
~~~~~~~ ~~\i:li.~;"l'~~~:::l;~\~ 1ti,:i .~ u1 vja d' e.tMdt-M ;.i;~· . .f &: (1·:·,: i .~1· .. ~~t~~ m~~~l!Jt'~\· 

. ..,.,,.>('lii/Pt'·tl!/ !•tl;•r"," ~tt·· 'H/"~II~,I."Jn ••!PI/!:'i!l;'ll1è t> Ì)l\'tl"lJIJi!:.';~Jt t' il'i J'B,•• .n~l\1; 

~'.:::~~~~.l:i~;'·.1':.:;t~:\. ·.1t,\:,':·.:·J~;~:t·~,~~j;:~r:~j~;.· .. ~.~~ ·~~·; ·' ::;:.';~.lJ,~ -·':'r.!·,\~ i;~~~ ... ,.~\1~~ ~ ~:~:!: J~· 
~'~llL.~tt l t•\. , ;lfl~/t:rr. ~ .. ,·,Uf~{i'J(~,.;.~t.,..U:,~:rdr~.JJtl\:'#~JJt.~t, u!I~Ur.A~'l~-''"1''''!1. +·~' · ''~1.1,1· . 

, ... ·.'f'tn..:\ll•' ;..,'ì"'·'· ,,~n· tt•·r.n\1. th•ltta, ''".11,, 11''l.ea \',•t.Jn.a, uulha' la· li.: ;lH!!'m> 
1 1,.11· ••lll'l'u•a lll··d•', •'"''· t'111.' 1 dd d allllt.'l'l!h'Jt\ a tnth't'' , \ ~ 1 

. ' 
!'pP.:~, Jt'M .-"ul'~· ·!.1 "~P'l}i,f(lf./~~IJit;l····J.I ,l'••ll~·rHR\Jrll~"•· Jt'trtrtnff'. f .;i~rt a1._,3.o~ , { 

:;, Ili!'~~~~~~} ~~·l! ·;I,I'U.ll' t••dt~l 1~1 \(lvJI;I~I··~ ~·t)lfj):t~llthil.lP. !1•4'8~ufi ·l ).li( uw~ -1l\olf,1 •'•:e:r.l,tlfl' 

e oolòre. • Iodispet>sdtiìlìf·' · 
per pìlwr corr~~!iere qnà-1 

J: )Uif!JII~ errore di. BctltiU· 
, ra1ìone ~en~n.pln.ttoal.te. 

., rlll'\l il col,o~!l a lo spes­
sore del.lll carta. 

llllu~0\1 ~i~e 11!0 
' v.~~ pr'1'.alo l; 1JILU.o ••, 

~~~1
1

:, .ou~"~'; .~el u.t•fro st.o~~•le . 
1,1: .JI!;,~;:~l·7:!~i: .. ~!:uo~::: tr•~~ ~ l j ·~r., i•l~ :.~~~; P!'ll~bl ~~11~1 · 

;··TOfìotl>A 
: ~,,_. ~~~\Co, ·· ÌÌ••• ,;,foro,· 

l'l,!ullcllo urlo e ~f~,WUntifp · 

. P:~ JITilJtUlt•,.,&atUaa .Ct11l, 

..n .... «1.1,11f•lll•ll'"91> l lopl .• d 
i JJ.Ul «i• looo tao" hrlOI.ctU '&l·' . 

'l" .,ul.\Q~ fil\\. ~ f.d. U , ne(ull t!. 
! ~~!!'::J~::f~~ p:~e~~::::J!~r:. rr:.' 
J:aUibldte, t CJ~liCHlare ·lÌ .·q~J,~tantùt· 
1 PU'W ''· endt: ~ 1t '·"'le porQbfl.~oa 

\ ~~f~~~:::~~e ~~:J::~z: 1~:: 
/Nftd.O_. ~ ed,n4e }ltJ ~~1(0•Cllk;r,D,., 

ptd ''~~'Il~·<~ "'lf-.;.'.,.1/a{,ll.\, ·;11111 tt·P~~~»l'-;~IJ,à:tljHifìh~t;I.H·Wr:f-r.àlilmi i"n~t·r:·. fln'n':ltt,!, • 
·h~.l(ill "''" •',)lo t.t,,.ff,r IJn" .tlf rl!fiUII! ,.,fJr,Jn. r:i fii~'~ p .. j (a te;ile:~e-J.spa.JJ.hl! : 

,,l'!t~\!';~;~"~~~~~.\1;~ .~:.\::\~:~~~~:;m~1t'f!::t\,;i'i'~:,o~~·\~;~;!.~~./.ì \~~;~),Jir~n , ··1, 1~. ~ 

j:·:::~~,~:~=~~~~~=~!~d='= .: 
{ 1'~~~-~}.-:~~~i r:ft~J:~~.:r.~ 

molt Mlme tth.o rana.• ptb dm.aitO• 
, dt•J ,IUd~e-UJ 111nJ.._U,. 81 A4~tpt~ra !ttJ.. 

1'1'.1" r!a.t1.1.1· 1.1 •'•t• ... n,,• .:af.u.t~··. '.'~! ~ .. ~·•ttJti!C'.'' IJs.o ùl'.f !Jl1'fltili1·'·'.;'" r.····.p.,~····''''ii:f11·.~f1 1' .. ,: 
o;l.~ ''l l'"ru.ol,\ da•· l,•pt:•ut, li'' li llt!lfl r~ou•tnli~lÒ tuUI t t.:•t·d'l Ulil UJ.l'l· tiJI.,!tlu. · 

... ,.(5(::t ~};,, .. ~ !:: ':M~i:f!!J1(;~~~.t "r)J~tt8i~:;r~\~~iil: Jiliut;; :.ÌIJti·~ ··~,,i · .. ;, .· ·~.;.l:.,': .. 
Hl•tht' f·n~l.<ll'•,;nl, l,,,m,l_rh\ar•: .. \1 "''11\a thtl ll'·j:~''' ,,p.p-~~~·~> .. 11 trjj;".""~tl, d 
1•~ll··:'~;".r;;~~/:!l'fl~~~ç;,'~~:f~~~~lli n~~~/)j~;;·u?-' ;:·· .. ',' . ,' .: 

C1 flillt!(rl'!ll;sin~. p~r· ì:o{IFIIe li.•Iid•ìa ,L. ,of. i' (11r>n.n -. \n pr 
m ah L· . . l t/ v_a~;~oHu - Pur' ~'!~~l;Htt L. l i t ,IL .... :. n, · 

u·,;,;,,:l.• 111 u I•ÌI·' {ir•;sso l' Vf.Jic,·•· .l!miill::i d!i 
Cittadb:!o tta.liauo l'i a a ohjhi' N; '2!:i. · 

! aeb!Judnt Laa· Plee..lt lll.otlna.lito :di l 
. ,,Q1Jl}IJ.ifflo rr.tlal1ke4 •• pet ,.,.""", j 
~fJifol~ IIft il!(lpl 41 .e~.rt.a U*'t ta;i,. t_. 1 

1$1~, ff' l" t91fl' •' ·~mpl~uno ~.,1 ; 
· ~lt~uu (WI#&JI• td 14"'""''W V!'i tiJa.~&.r,~ : 
, ~-'~L l 

:: ·~;,~J jjt'q~nlu ~,_ L. 1. l 
j ii11~1R 'tn fi~l"(! a! l'' ;•ml!fl, A ~t­
'fio-.•[ 'f.ol Oti-.Hlirtt, l,•iUmw rta 
tf'-'"~1 B ajj • 4ft}~j~.nJ~#!l:O. ~n~ ~ 1 

, ol ·~ ... ,._, p.tlt.l .. 

1 . 'U~iÌe. a t11tt!. · , 
:,CANEORlNE BOXES · 
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